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🕯 APOCALISSE 2:8-17  
La Chiesa Sofferente e la Chiesa del Compromesso 

Rivelazione profetica secondo Cristo: Smirne e Pergamo 

 

🌅 INTRODUZIONE GENERALE DELLO STUDIO 

Il nostro viaggio nell’Apocalisse continua. 

Dopo aver ascoltato la voce “come di tromba” che ha rivelato il Cristo glorioso (Ap 1) 

e dopo aver meditato sul primo amore perduto della Chiesa di Efeso (Ap 2:1-7), 

oggi entriamo nel cuore della seconda e terza lettera: Smirne e Pergamo. 

Due chiese, due destini opposti, due diagnosi dello Spirito: 

• una perseguitata ma pura, senza rimproveri; 

• una forte ma compromessa, con semi di dottrine distruttive al suo interno. 

È il linguaggio del Cristo risorto che cammina in mezzo ai candelabri e della Chiesa 
apostolica che soffre e rischia di cedere; è lo stesso linguaggio che abbiamo già 
incontrato nelle prime pagine del nostro corso: 
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«La rivelazione viene da Cristo, su Cristo e per la Chiesa di Cristo». 

La stessa voce che ha chiamato Efeso al ravvedimento oggi chiama noi: 

• a rimanere fedeli nel dolore, come Smirne; 

• a non cadere nei compromessi, come Pergamo. 

 

 

🟣 MODULO 1 – Il Cristo che parla alle chiese 

Cristologia profetica: il Primo e l’Ultimo – il Vivente che fu morto – la Spada affilata 
che esce dalla Sua bocca 

膆膊 Prima delle chiese, c’è il Cristo che parla 

Prima di ascoltare Smirne e Pergamo, dobbiamo tornare a fissare lo sguardo dove 
l’Apocalisse ci ha già portato nei capitoli 1 e 2: 

sul Cristo glorificato che parla alle chiese. 

In Apocalisse 1 Giovanni vede il Signore in mezzo ai candelabri, e la voce è chiara: 

«Scrivi dunque le cose che hai viste, quelle che sono e quelle che devono avvenire in 
seguito» (Ap 1:19). 

Nei capitoli 2–3 Cristo comincia a parlare alle chiese, ma ogni lettera parte da un 
aspetto della sua Persona. 

Non è un dettaglio poetico: è teologia profetica. 

La rivelazione non è prima di tutto sugli eventi, ma sulla Persona: 

• non il calendario, ma il Cristo; 

• non la curiosità sul futuro, ma la signoria di Gesù sul presente; 

• non l’Anticristo al centro, ma il Cristo al centro. 

Per questo, alle chiese di Smirne e Pergamo, Gesù si presenta così: 

• a Smirne: 

«Queste cose dice il Primo e l’Ultimo, che fu morto e tornò in vita» (Ap 2:8). 
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• a Pergamo: 

«Queste cose dice colui che ha la spada affilata a due tagli» (Ap 2:12). 

Stesso Cristo, due rivelazioni complementari: 

• per chi soffre fino alla morte (Smirne) → il Primo e l’Ultimo, il Vivente; 

• per chi vive nella città del trono di Satana e del compromesso (Pergamo) → Colui 
che ha la spada affilata. 

Il messaggio è chiaro: 

prima di dirti come stai, Cristo ti mostra Chi è Lui. 

La medicina parte sempre dalla rivelazione di Gesù. 

膆膋 «Il Primo e l’Ultimo» – Cristo Signore del tempo e delle stagioni 

«Queste cose dice il Primo e l’Ultimo…» (Ap 2:8) 

Questa espressione l’abbiamo già incontrata in Apocalisse 1: 

«Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente; fui morto, ma ecco, sono vivo per i secoli dei 
secoli…» (Ap 1:17–18) 

e richiama direttamente Isaia 44:6: 

«Io sono il primo e sono l’ultimo, e fuori di me non c’è Dio». 

�� Cosa sta dicendo Gesù alla chiesa di Smirne (e a noi)? 

1. Io ero prima che la tua prova iniziasse 

• prima delle persecuzioni, dei decreti imperiali, dei roghi, delle prigioni… 

• prima delle calunnie, della povertà, delle perdite materiali… 

• Lui c’era già. 

Nulla ti sorprende, ma nulla sorprende Lui. 

2. Io sarò dopo che la tua prova sarà finita 

• la tribolazione ha un inizio e una fine; 

• la Scrittura parla di «dieci giorni» di prova (Ap 2:10): 
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un tempo limitato, misurato, sotto controllo; 

• quando la persecuzione avrà esaurito la sua forza, 

Cristo sarà ancora lì, con la corona della vita in mano. 

3. Tu vivi nell’“adesso”, Io domino su “prima” e “dopo” 

• Smirne vede: povertà, calunnie, carcere, minaccia di morte. 

• Cristo vede: tribolazione e corona, morte e vittoria, lacrime e gloria. 

궸궹궺궻 Punto profetico: 

Dio non è semplicemente “nel futuro”, 

Dio è Signore della storia – dall’inizio alla fine. 

Quando la chiesa è schiacciata dal presente, lo Spirito le ricorda: 

«Tu vedi il frammento, Io vedo il quadro completo.» 

Smirne è povera, tribolata, calunniata… ma il Primo e l’Ultimo le dice: 

«Io conosco… ma tu sei ricca» (Ap 2:9). 

👉 Nota profetica: 

La chiesa deve imparare a leggersi non dalla cronaca, ma dall’eternità. 

Non dal notiziario di turno, ma dagli occhi di Colui che è il Primo e l’Ultimo. 

膆膌 «Il Vivente che fu morto» – Cristo Risorto dentro la sofferenza 

«…che fu morto e tornò in vita» (Ap 2:8) 

Smirne è la chiesa che sta per entrare nella prigione, nella prova, 

nella possibilità concreta del martirio. 

Cristo non si presenta come: 

• “Colui che vi eviterà ogni dolore”, 

ma come: 

• Colui che è già passato attraverso la morte e l’ha vinta. 
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Questa è una parola profondamente cristocentrica: 

1. Cristo non è solo il Dio lontano, è l’Uomo che ha sofferto 

• non dice: “Io capisco in teoria”… 

• dice: Io sono passato per quello che tu temi di più: la morte. 

• ha incontrato il limite estremo della condizione umana e l’ha spezzato dall’interno. 

2. La tua storia è inscritta nella mia Pasqua 

• il tuo carcere, la tua perdita di diritti, la tua emarginazione… 

• non sono semplicemente “sfortuna storica”, 

ma vengono abbracciati e trasformati dall’opera della croce e della risurrezione. 

3. Il Vivente è “in mezzo ai candelabri” (Ap 1:13) 

• Cristo non parla “dal cielo e basta”; 

• cammina in mezzo alla sua Chiesa, tra i candelabri, 

• in mezzo alle sue comunità reali, concrete, fragili, perseguitate, confuse. 

Ecco perché la promessa a Smirne è così forte: 

«Sii fedele fino alla morte e io ti darò la corona della vita» (Ap 2:10) 

«Chi vince non sarà colpito dalla seconda morte» (Ap 2:11) 

골곩곪곫곬 Nota teologica-profetica: 

La prima morte (fisica) può toccare il corpo. 

La seconda morte (eterna) non può toccare chi è unito al Vivente che fu morto e ora 
vive per sempre. 

Il vero dramma non è morire per Cristo, 

ma vivere senza Cristo, sotto il dominio della seconda morte. 

踰踱踲踳 Per Smirne, il Vivente che fu morto è un messaggio doppio: 

• Consolazione: non sei solo nella tua sofferenza. 

• Chiamata: sii fedele fino alla fine, perché la tua vita è già nascosta in Me. 
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膆膍 «Colui che ha la spada affilata a due tagli» – Il Verbo che giudica e libera 

Passiamo ora alla presentazione per Pergamo: 

«Queste cose dice colui che ha la spada affilata a due tagli» (Ap 2:12) 

Abbiamo già visto questa immagine in Apocalisse 1: 

«…dalla sua bocca usciva una spada a due tagli, affilata» (Ap 1:16) 

La spada è nella bocca, non nella mano: 

non è la spada del soldato, è la spada del Verbo. 

Il Nuovo Testamento ci aiuta a capire: 

• Ebrei 4:12 – 

«La parola di Dio è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a doppio 
taglio…» 

• Efesini 6:17 – 

«…la spada dello Spirito, che è la parola di Dio.» 

A Pergamo c’è: 

• la spada di Roma, del proconsole, del tribunale (condanne, potere, morte); 

• ma Cristo dice: 

«La vera spada ce l’ho Io.» 

La spada dell’Impero decide solo sulla prima morte; 

la spada della bocca di Cristo giudica e decide nella dimensione eterna. 

 Cosa fa questa spada a doppio taglio? 

1. Discernimento 

• taglia tra verità e menzogna, 

tra fede e religiosità, 

tra Vangelo e compromesso; 

• a Pergamo c’è fede vera (Antipa, il fedele testimone) 
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e dottrina deviata (Balaam, Nicolaiti): 

la spada della Parola viene a separare e smascherare. 

2. Giudizio 

«Ravvediti dunque; altrimenti fra poco verrò da te e combatterò contro di loro con 
la spada della mia bocca» (Ap 2:16). 

• non dice: “Combatto contro Roma, contro l’imperatore…” 

• dice: “Combatto contro i falsi insegnamenti dentro la chiesa”. 

• è un giudizio interno, ecclesiale: 

Cristo ama la Chiesa troppo per lasciarla marcire nei compromessi. 

3. Liberazione 

• la spada del Verbo non è solo punitiva; è chirurgica; 

• taglia il tumore del compromesso per salvare il corpo; 

• taglia i legami col sistema idolatrico che soffoca la Chiesa. 

Un’adorazione vera è sempre in Spirito e verità, 

e la verità passa attraverso la spada della Parola, 

che corregge e purifica le motivazioni e gli stili di vita. 

👉 Nota profetica per Pergamo (e per noi): 

Quando la Chiesa smette di lasciarsi ferire dalla Parola, 

finisce per essere ferita dal mondo. 

Meglio una spada che taglia l’orgoglio oggi, 

che un giudizio che colpisce domani. 

膏膎 Lo stesso Cristo, due accentuazioni diverse: consolazione e correzione 

È sempre lo stesso Gesù che parla: 

• è il Primo e l’Ultimo per Smirne, 

• è Colui che ha la spada affilata per Pergamo, 
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• è il Vivente che fu morto per entrambe, 

perché sia la chiesa che soffre sia quella che rischia il compromesso 

hanno bisogno dello stesso Vangelo, 

ma applicato in modo diverso. 

궸궹궺궻 A Smirne prevale questa rivelazione: 

“Io sono con te nel fuoco, non temere. 

La tua povertà è ricchezza, la tua morte non è la fine.” 

궸궹궺궻 A Pergamo prevale quest’altra: 

“Io sono la Parola che ti giudica e ti salva. 

Il tuo problema non è la persecuzione esterna, ma il veleno interno.” 

La rivelazione di Cristo è personalizzata. 

Non è un messaggio standard, è una voce profetica che entra nella storia concreta di 
ogni chiesa: 

• alla chiesa che piange → Cristo si rivela come Consolatore e Vivente; 

• alla chiesa che si sta adattando al sistema → Cristo si rivela come Spada e Giudice 
misericordioso. 

ʨ Applicazione profetica: come ascolta oggi la Chiesa italiana? 

Mettiamo insieme i tre titoli: 

• Il Primo e l’Ultimo 

• Il Vivente che fu morto 

• Colui che ha la spada affilata a due tagli 

e trasformiamoli in chiavi profetiche per noi: 

1. Il Primo e l’Ultimo 

• il tuo oggi non è l’ultima parola; 

• né il governo, né la cultura, né l’economia, né le malattie, né i conflitti; 
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• Cristo ha l’ultima parola sulla Chiesa, sulla storia e sulla tua vita. 

2. Il Vivente che fu morto 

• non hai un Salvatore teorico ma un Risorto che porta ancora i segni dei chiodi; 

• ogni volta che attraversi la paura della perdita, del rifiuto, dell’umiliazione, 

Lui ti dice: 

“Ci sono passato. Ho vinto. Cammino con te.” 

3. La Spada della Sua bocca 

• non puoi avere il Cristo consolatore senza il Cristo che taglia; 

• la chiesa che vuole solo conforto e mai correzione 

finisce per diventare Pergamo: fedele nel nome, ma morbida nel cuore; 

• la chiesa che accoglie la spada del Verbo 

diventa Smirne: povera forse agli occhi del mondo, 

ma ricca agli occhi di Dio. 

🔚 Conclusione del Modulo 1 e ponte verso Smirne (Modulo 2) 

In questo primo modulo abbiamo fissato lo sguardo sul Cristo che parla: 

• Signore del tempo (Primo e Ultimo), 

• Signore della vita e della morte (Vivente che fu morto), 

• Signore del giudizio e della verità (Spada affilata). 

Solo dopo aver visto chi è Lui, 

possiamo ascoltare con intelligenza spirituale 

che cosa dice: 

• alla chiesa che soffre (Smirne), 

• e alla chiesa che si compromette (Pergamo). 
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🔴 MODULO 2 – SMIRNE: LA CHIESA CHE SOFFRE MA 
RIMANE FEDELE 

Tribolazione – Prova – Fedeltà – Ricchezza spirituale – Corona della vita 

🌑 1. Smirne: la Chiesa sofferente che Cristo chiama “ricca” 

La lettera a Smirne (Ap 2:8–11) è una delle più brevi e allo stesso tempo una delle 
più gloriose. 

In tutto il ciclo delle sette chiese: 

• solo due chiese non ricevono rimproveri: 

Smirne e Filadelfia; 

• entrambe vivono una forte pressione spirituale. 

Smirne è povera, calunniata, perseguitata. 

Eppure è l’unica a cui Cristo dice: 

«Io conosco… la tua povertà… ma tu sei ricca.» (Ap 2:9) 

✦ La vera ricchezza della Chiesa non è ciò che possiede, ma ciò che sopporta 
per amore del suo Signore. 

✦ La fedeltà nel fuoco è la moneta più preziosa del Regno. 

膆膊 Tribolazione, povertà e calunnia 

Una Chiesa che soffre sotto gli occhi del Vivente 

Smirne non vive un cristianesimo comodo: 

• tribolazione → persecuzioni, pressione sociale, discriminazione; 

• povertà → perdita di lavoro, esclusione economica per la fede; 

• calunnie → accuse false provenienti da gruppi giudaici ostili. 

궸궹궺궻 Contesto storico-teologico 

Nel sistema romano: 

• i Giudei erano esonerati dal culto imperiale; 
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• un Giudeo che accettava Cristo era espulso dalla sinagoga → perdeva l’esenzione; 

• diventava legalmente vulnerabile alla persecuzione. 

Da qui le parole di Gesù: 

«Quelli che dicono di essere Giudei e non lo sono, ma sono sinagoga di Satana» (Ap 
2:9). 

Non è una condanna dell’ebraismo, ma una denuncia profetica: 

✦ Quando Satana non può distruggere da fuori, cerca alleati dentro le 
strutture religiose. 

A Smirne nasce un gruppo ostile al Vangelo divenuto strumento del nemico. 

膆膋 «Ma tu sei ricca»: la prospettiva di Dio 

Dio valuta la Chiesa con criteri completamente diversi dal mondo 

Agli occhi della società: 

• Smirne è povera, marginale, insignificante. 

Agli occhi di Cristo: 

• Smirne è ricca. 

Cristo non dice: 

«Sarò con te e un giorno diverrai ricca». 

Dice: 

«Tu sei ricca, adesso.» 

La ricchezza del Regno è nella fedeltà, non nei risultati. 

艞艟艠艡 Smirne è l’antitesi di Laodicea 

• Laodicea → pensa di essere ricca, ma è povera. 

• Smirne → sembra povera, ma è ricca. 

💬 Nota profetica 

«La Chiesa teme di perdere influenza, ma Dio chiama ricca la Chiesa che ha perso 
tutto… tranne la fedeltà.» 
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Una chiesa può essere povera di mezzi ma piena di gloria. 

膆膌 Satana che mette alla prova 

La persecuzione non è casuale: dietro c’è una regia spirituale 

Gesù dice: 

«Il diavolo sta per gettare alcuni di voi in prigione, per mettervi alla prova» (Ap 
2:10) 

Non parla di “uomini malvagi”, ma di Satana. 

Tre verità emergono: 

1. La persecuzione non è accidentale 

Dietro ogni attacco contro la Chiesa c’è un’intelligenza spirituale. 

2. Il diavolo opera entro limiti stabiliti da Dio 

Come in Giobbe, Satana è al guinzaglio. 

Può agire solo entro ciò che Dio permette. 

3. La prova rivela l’autenticità della fede 

La persecuzione non distrugge la Chiesa, la purifica. 

💬 Nota profetica 

Una chiesa perseguitata non è abbandonata: è visitata dal Cristo sofferente e risorto. 

膆膍 I “dieci giorni”: la sofferenza con un limite 

Ogni fuoco ha un termostato divino 

Gesù afferma: 

«Avrete una tribolazione di dieci giorni.» (Ap 2:10) 

Non è necessariamente un numero letterale. 

Nella simbologia biblica indica: 

• un periodo breve, 

• limitato, 
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• completo, 

• interamente controllato da Dio. 

«Satana non può superare il limite che Dio stabilisce. Nemmeno di un’ora.» 

✦ La sofferenza è reale, ma non infinita. 

✦ Il fuoco brucia, ma solo per il tempo che serve. 

La prigione è vicina, ma anche la corona. 

💬 Nota profetica 

Il dolore non è il re della tua storia. 

Il Re è l’Alfa e l’Omega. 

膏膎 Essere fedeli fino alla morte 

La chiamata radicale della chiesa di Smirne 

Il cuore della lettera: 

«Sii fedele fino alla morte.» (Ap 2:10) 

Smirne non riceve promesse evasive: 

• non: «Ti eviterò la persecuzione» 

• ma: «Ti proteggerò dalla seconda morte» 

«Dio non ti chiede di essere forte. 

Ti chiede di essere fedele. 

La forza te la dà Lui mentre cammini.» 

La fedeltà non è eroismo umano, 

ma grazia sostenuta da coerenza quotidiana. 

膆膐 La corona della vita e la vittoria sulla seconda morte 

Le due ricchezze eterne della chiesa fedele 

蹱蹲蹳蹵蹴 1. La corona della vita 
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«Io ti darò la corona della vita.» (Ap 2:10) 

“Corona” = stéphanos → premio del vincitore, onore dopo la battaglia. 

È la partecipazione alla vita stessa di Dio, non un oggetto. 

«La corona non è per chi arriva primo, ma per chi arriva fedele.» 

— 

🔥 2. Non sarà colpito dalla seconda morte 

«Chi vince non sarà colpito dalla seconda morte.» (Ap 2:11) 

La seconda morte è la condanna eterna. 

Smirne è povera, prigioniera, calunniata… 

ma invulnerabile spiritualmente. 

✦ La prima morte può colpire il corpo. 

✦ La seconda morte non può colpire chi appartiene al Vivente. 

💬 Nota profetica finale 

Smirne vive con due certezze: 

1. la sofferenza ha un limite; 

2. la gloria è eterna. 

🟥 CONCLUSIONE DEL MODULO 2 –  

Smirne è la chiesa che il mondo disprezza, ma Cristo incorona. 

In una frase: 

Povera agli occhi del mondo; ricca agli occhi di Cristo. 

Provata per un tempo limitato; custodita per l’eternità. 

Smirne non vince dominando, ma rimanendo fedele. 

È la chiesa che Cristo non corregge, ma abbraccia. 
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🟠 MODULO 3 – Pergamo: la Chiesa che abita “dove Satana 
ha il suo trono” 

Fedeltà – Pressione culturale – Seduzione interna – Spada del Verbo 

🏛 1. Pergamo: la Chiesa alla frontiera spirituale 

Se Smirne rappresenta la chiesa che soffre restando pura, 

Pergamo rappresenta la chiesa che vive nel cuore della battaglia, in una città dove 
l’aria spirituale è densa e il terreno è contaminato. 

Gesù non dice: 

• “Satana ti attacca” 

ma: 

«Tu abiti dove Satana ha il suo trono.» (Ap 2:13) 

È una definizione fortissima. 

Pergamo era infatti: 

• centro del culto di Zeus, con il celebre altare simile a un trono; 

• santuario di Asclepio, il dio-serpente; 

• sede del culto imperiale: Cesare come “Signore e Dio”; 

• città dotata di tribunale romano: la spada del proconsole. 

궸궹궺궻 Non è solo un luogo idolatrico: è un nodo spirituale. 

E Cristo dice alla Sua chiesa: 

“Non devi fuggire. Devi brillare.” 

🔥 2. Antipa: il “fedele testimone” nella città del trono di Satana 

Cristo afferma: 

«Antipa, il mio fedele testimone, fu ucciso fra voi…» (Ap 2:13) 

Punti chiave: 
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1. Antipa riceve lo stesso titolo di Gesù 

In Apocalisse 1:5 Gesù è “il Testimone Fedele”. 

Solo due persone nella Bibbia portano questo titolo: 

• Gesù 

• Antipa 

踰踱踲踳 È un onore unico: significa somiglianza a Cristo nel martirio. 

2. Antipa è sconosciuto agli uomini, ma noto al cielo 

Non ha lasciato libri, trattati teologici, miracoli noti. 

Ha lasciato una testimonianza: la vita fino alla morte. 

«Il cielo non premia la notorietà, premia la fedeltà.» 

3. Il martirio è segno dell’atmosfera spirituale 

Antipa muore proprio “là dove Satana abita”. 

Il suo sangue diventa denuncia del sistema idolatrico. 

4. Il martire non muore perché Satana è forte 

ma perché la testimonianza del credente è più forte della morte. 

밇 3. Lode per la fedeltà… ma denuncia del compromesso 

Cristo riconosce i punti forti di Pergamo: 

«Tu rimani fedele al mio nome… non hai rinnegato la fede in me…» (Ap 2:13) 

Questa chiesa non ha negato Cristo neppure davanti alla morte. 

Ma subito dopo arriva il “ma”: 

«Ma ho alcune cose contro di te…» (Ap 2:14) 

Pergamo è una chiesa mista: 

• forte nella resistenza esterna 

• debole nella purezza interna 

«La persecuzione purifica. La seduzione contamina.» 
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Pergamo ha vinto contro Roma, ma sta perdendo contro la tolleranza del peccato. 

谹谺谻谼谽谾谿豀豁豂 4. Balaam: il modello biblico della seduzione spirituale 

Cristo denuncia: 

«Tu hai alcuni che si attengono alla dottrina di Balaam…» (Ap 2:14) 

Balaam, nel libro dei Numeri, è il profeta corrotto che: 

• non potendo maledire Israele frontalmente, 

• consiglia un metodo più sottile: la seduzione morale e idolatrica. 

Numeri 31:16 lo dice apertamente: 

«Le donne di Moab fecero cadere Israele per consiglio di Balaam.» 

踰踱踲踳 In altre parole: non guerra, ma seduzione. 

Oggi Balaam è: 

• la predicazione che attenua la santità; 

• la teologia che giustifica comportamenti ambigui; 

• il leader che dice: “Non esageriamo… adattiamoci”; 

• un cristianesimo che trattiene il nome di Gesù, ma perde la separazione dal mondo. 

艞艟艠艡 5. I Nicolaiti: la falsa grazia che lega la Chiesa al mondo 

Cristo continua: 

«Così anche tu hai alcuni che professano la dottrina dei Nicolaiti.» (Ap 2:15) 

Non sappiamo tutto su di loro, ma conosciamo l’essenza della loro dottrina: 

• permissività morale; 

• relativismo (“non è poi così grave…”); 

• sincretismo (mischiare fede e cultura pagana); 

• grazia senza santità; 

• fede che non costa niente. 
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È la dottrina che dice: 

• “È solo un gesto sociale” 

• “Dio guarda il cuore, non l’esterno” 

• “Bisogna adattarsi alla città” 

踰踱踲踳 Cristo dice di odiarla (Ap 2:6). 

📝 Applicazione  

L’equivalente contemporaneo è: 

• una chiesa che non denuncia mai il peccato; 

• cristiani che cercano l’approvazione del mondo; 

• compromessi “soft” in nome della pace; 

• tolleranza verso stili di vita idolatrici; 

• spiritualità che intrattiene ma non santifica. 

La pressione sotterranea del sistema culturale entra nelle chiese quando la santità 
viene percepita come fanatismo. 

 6. «Ravvediti!» – Il giudizio della spada della bocca di Cristo 

Cristo è chiarissimo: 

«Ravvediti; altrimenti verrò presto e combatterò contro di loro con la spada della 
mia bocca.» (Ap 2:16) 

Tre elementi: 

1. Cristo combatte per la purezza della Sua Chiesa 

Non resta passivo. 

Non si abitua al compromesso. 

2. La spada è la Parola 

Non un giudizio politico, ma spirituale: 

• Ap 1:16 – la spada dalla bocca 
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• Ebr 4:12 – la Parola taglia 

• Ef 6:17 – la spada dello Spirito 

La spada non colpisce la città, 

colpisce l’errore dentro la chiesa. 

3. Ravvedimento = inversione di rotta 

Non emozione, ma decisione. 

• tagliare alleanze sbagliate; 

• smettere di giustificare compromessi; 

• riallineare dottrina e morale; 

• accogliere il taglio spirituale che guarisce. 

🟠 Conclusione del Modulo 3  

Pergamo è una chiesa coraggiosa nel pubblico, ma vulnerabile nel privato. 

È: 

• fedele ma permissiva, 

• forte nella persecuzione ma fragile nella santità, 

• capace di confessare Cristo ma lenta a discernere il veleno. 

Cristo non la abbandona: 

la loda, la richiama, la ferisce per guarirla. 

La più grande battaglia della Chiesa non è contro il diavolo fuori, 

ma contro il compromesso dentro: 

per questo Cristo brandisce la spada della Sua bocca non per distruggere la Chiesa, 

ma per riportarla alla sua vocazione: 

una testimonianza pura nel cuore del trono di Satana. 

 

 



20 

🟡 MODULO 4 – La dinamica spirituale del compromesso 

Come nasce, cresce e distrugge una Chiesa 

🔥 1. La progressione Efeso → Pergamo → Tiatira 

(la mappa spirituale della decadenza) 

La sequenza delle prime tre chiese non è casuale: 

è una parabola morale. 

膆膊 Efeso – il raffreddamento 

Perde il “primo amore”. 

Il cuore si indebolisce → si apre la prima crepa. 

膆膋 Pergamo – la tolleranza 

Non rinnega Cristo, ma permette che “alcuni” portino dottrine sbagliate. 

La crepa diventa spiraglio. 

膆膌 Tiatira – la normalizzazione 

La dottrina corrotta diventa sistema; 

la seduzione diventa prassi; 

il peccato diventa teologia (Iezabel). 

踰踱踲踳 Questo è il percorso del compromesso: 

raffreddamento → tolleranza → normalizzazione → idolatria. 

«Il diavolo non inizia mai chiedendoti di rinnegare Cristo. 

Ti chiede solo di abbassare un po’ la guardia.» 

궪궨궫 2. Dal compromesso dottrinale… al compromesso morale… fino all’idolatria 

밇 1. Compromesso dottrinale 

In Pergamo “alcuni” seguono Balaam e i Nicolaiti. 

Non tutta la chiesa. 
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Ma basta una minoranza lasciata libera di insegnare. 

• reinterpretare la Parola per adattarla alla cultura 

• giustificare mezze verità 

• tollerare deviazioni “piccole” 

• sostituire la rivelazione con la convenienza 

踰踱踲踳 Quando la dottrina cede, la morale cade subito dopo. 

밇 2. Compromesso morale 

In Tiatira non c’è solo errore: 

c’è peccato praticato e giustificato. 

• immoralità normalizzata 

• idolatria “contestualizzata” 

• autorità spirituale corrotta che trascina 

«Il peccato tollerato diventa peccato praticato. 

Il peccato praticato diventa peccato legittimato.» 

밇 3. Idolatria 

Il punto finale non è l’immoralità. 

È la dislocazione del cuore. 

Idolatria = 

• mettere al centro qualcosa che non è Cristo 

• adorare l’approvazione degli uomini 

• perdere la separazione dal mondo 

• diventare simili all’atmosfera dell’ambiente circostante 

踰踱踲踳 Dove il compromesso matura, 

Satana costruisce un trono. 
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🔥 3. I tre giovani e Daniele: coerenza vs sopravvivenza 

(la storia che smaschera ogni compromesso) 

La forza spirituale di queste figure bibliche sta tutta qui: 

non hanno scelto la sopravvivenza, ma la coerenza. 

艃艄舿艀艁艂艅 I tre giovani nella fornace 

Sadrach, Mesac e Abednego potevano: 

• piegarsi “solo un attimo”, 

• allacciarsi un sandalo, 

• abbassarsi “senza adorare”. 

Sarebbe stato un compromesso “furbo”, accettabile, giustificabile. 

Ma non lo fecero. 

Perché? 

«La fede non cerca scappatoie: cerca fedeltà.» 

Il fuoco non li bruciò perché non avevano bruciato la loro coerenza. 

膆������ Daniele e le finestre aperte 

Daniele poteva pregare in silenzio, 

a finestra chiusa, 

con prudenza, 

con “buon senso”. 

Ma apre le finestre volutamente, 

come aveva sempre fatto. 

踰踱踲踳 La prudenza senza integrità diventa compromesso. 

«Quando ami Dio, non ti nascondi. 

E quando ti inginocchi, non lo fai per paura degli uomini.» 
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괕괖 Lezione spirituale 

La coerenza costa più della sopravvivenza. 

Ma la sopravvivenza senza coerenza è morte lenta. 

🧠 4. La paura del rifiuto e l’omologazione del mondo 

(il carburante psicologico del compromesso) 

Dietro ogni compromesso ci sono quattro paure: 

1. Paura del giudizio degli altri 

“Cosa penseranno di me?” 

2. Paura dell’emarginazione sociale 

“Rischio di essere escluso.” 

3. Paura della sofferenza 

“Meglio evitare problemi.” 

4. Paura di sembrare strani 

“Non voglio fare la figura del fanatico.” 

Oggi il mondo predica: 

«Sii te stesso!» 

ma punisce chi lo è davvero. 

踰踱踲踳 L’omologazione è la vera fornace moderna. 

Il sistema non vuole che tu adori gli idoli: 

vuole che smetta di essere diverso. 

E Cristo risponde con la promessa finale: 

«Ti darò una pietruzza bianca e un nome nuovo.» (Ap 2:17) 

踰踱踲踳 L’identità finale te la dà Lui, non la città, non la cultura, non il mondo. 

🟡 CONCLUSIONE PROFETICA DEL MODULO 4 



24 

Il compromesso: 

• non entra con violenza: entra come giustificazione; 

• non appare come peccato: appare come prudenza; 

• non distrugge in un giorno: costruisce lentamente una mentalità. 

Ma Cristo non vuole una chiesa adattata, 

vuole una chiesa incandescente, fedele, integra. 

«Il compromesso inizia quando smetti di guardare Cristo 

e inizi a guardare le conseguenze.» 

Se resti in piedi come i tre giovani, 

la fornace non ti consumerà. 

Se preghi come Daniele, 

i leoni non ti divoreranno. 

Se guardi a Cristo, 

Satana non siederà sul trono del tuo cuore. 

✦ Dio è con chi rimane in piedi. 

 

 

🟢 MODULO 5 – Le promesse ai vincitori 

Nutrimento – Identità – Assoluzione – Gloria futura 

✨ 1. La manna nascosta 

Nutrimento celeste per chi rimane fedele 

Gesù promette ai vincitori: 

«Darò della manna nascosta» (Ap 2:17) 

Non è la manna visibile del deserto, 
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ma quella nascosta, custodita nell’alleanza eterna di Dio. 

궸궹궺궻 Radici bibliche e tradizione profetica 

Secondo la tradizione giudaica, al tempo della deportazione Geremia avrebbe 
nascosto l’Arca, che conteneva: 

• Le tavole dell’Alleanza 

• Il bastone di Aronne 

• La manna nel vaso d’oro (Es 16:33) 

La promessa era che la manna sarebbe riapparsa nei giorni del Messia. 

Qui Cristo non sta solo richiamando quella tradizione: 

sta dicendo alla Chiesa: 

«Io stesso sarò il tuo nutrimento, 

la tua rivelazione, 

la tua porzione segreta.» 

🌾 Cosa significa per i vincitori? 

• Rivelazione che il mondo non può capire 

• Sazietà spirituale che nessun compromesso può dare 

• Cibo riservato a chi resta fedele 

• La ricompensa della coerenza nel fuoco 

«Ci sono cose che Dio non le dice a tutti. 

Le dice a chi rimane nella Sua presenza.» 

La manna nascosta è il pane dei “fedeli testimoni”: 

come Antipa, come Daniele, come i tre giovani. 

🤍 2. La pietruzza bianca 

Assoluzione – Vittoria – Accesso al convito eterno 

«…e gli darò una pietruzza bianca…» (Ap 2:17) 
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Tre significati culturali si intrecciavano nel mondo romano: 

밇 1. La pietruzza dell’assoluzione 

Nei tribunali: 

• pietra nera → condanna 

• pietra bianca → assoluzione 

Cristo promette: 

«Ti dichiaro innocente per sempre.» 

Non perché siamo senza colpa, 

ma perché siamo coperti dal Sangue dell’Agnello. 

«L’accusa può essere vera, 

ma il Sangue è più vero dell’accusa.» 

밇 2. La pietruzza dei vincitori 

Negli agoni atletici, al vincitore veniva consegnata una tavoletta bianca con il suo 
nome inciso: 

era il biglietto d’ingresso al banchetto dei vincitori. 

Così Cristo dice: 

«Tu entrerai nel Mio banchetto. 

Hai corso, hai sofferto, hai resistito. 

Ora siedi con Me.» 

밇 3. La pietruzza dell’amicizia e del patto 

Due amici spezzavano una pietra e ne conservavano metà ciascuno. 

Era il sigillo di un’alleanza. 

Cristo promette questo tipo di relazione: 

intima, personale, eterna. 

膆꽂꽃꽄 3. Il nome nuovo 



27 

Identità eterna rivelata da Cristo 

Sulla pietruzza c’è «un nome nuovo, che nessuno conosce se non chi lo riceve». 

Biblicamente, un “nome nuovo” non è un soprannome spirituale: 

è la rivelazione dell’identità come Dio l’ha sempre vista. 

Esempi biblici: 

• Abram → Abraham 

• Sarai → Sarah 

• Giacobbe → Israele 

• Simone → Pietro 

• Saulo → Paolo 

In ognuno di questi casi Dio non cambiò solo un nome, 

ma rivelò un destino. 

궸궹궺궻 Cosa significa il tuo nome nuovo? 

• È la tua identità trasfigurata. 

• È ciò che Dio ha pensato per te dall’eternità. 

• È il linguaggio dell’intimità tra Cristo e te. 

• È un nome segreto, perché descrive una storia segreta: 

la tua storia con Lui. 

«Gli uomini ti chiamano per ciò che vedono. 

Cristo ti chiama per ciò che sei nel Suo cuore.» 

🌅 4. La gloria futura che preserva dal compromesso presente 

Perché solo chi vede la gloria resiste alla pressione 

Questa promessa è il fondamento teologico della perseveranza. 

Il cristiano non vince il compromesso perché ha forza di volontà. 
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Vince perché ha una visione. 

Chi ha visto: 

• la manna nascosta, 

• la pietruzza bianca, 

• il nome nuovo… 

…non svende la propria identità per un gesto verso il mondo. 

궸궹궺궻 La gloria futura produce quattro effetti: 

1. Guarisce dalla paura 

Chi è sicuro del premio eterno non teme la perdita temporanea. 

2. Impedisce l’omologazione 

Chi sa chi è in Cristo non ha bisogno dell’approvazione del mondo. 

3. Purifica le motivazioni 

La fedeltà non è più un peso, ma un onore. 

4. Rende sopportabile il presente 

La sofferenza non è negata, ma relativizzata. 

«Chi vive guardando la gloria, 

cammina sopra la pressione del presente.» 

Smirne resiste fino alla morte 

perché guarda oltre la morte. 

Pergamo cede al compromesso 

perché guarda solo al presente. 

🟢 CONCLUSIONE PROFETICA DEL MODULO 5 

Le promesse ai vincitori non sono ornamenti: 

sono il motore della santità. 

• La manna nascosta ti dice: Io ti nutrirò personalmente. 
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• La pietruzza bianca ti dice: sei assolto, sei accolto, sei vincitore. 

• Il nome nuovo ti dice: la tua identità non è nel mondo ma in Me. 

• La gloria futura ti dice: non piegare il ginocchio oggi: la tua ricompensa ti aspetta. 

«Dio consegnerà il tuo nome nel Suo futuro. 

Non svenderlo nel tuo presente.» 

 

 

🔵 MODULO 6 – Applicazioni profetiche per la Chiesa 
contemporanea 

Come vivere Apocalisse 2:8-17 nel XXI secolo 

🌍 1. Smirne oggi: la Chiesa perseguitata nel mondo 

La profezia di Smirne non appartiene al passato. 

Si realizza oggi in molte parti del mondo dove confessare Cristo significa: 

• Corea del Nord → fede = condanna 

• Afghanistan → cristiani uccisi come apostati 

• Nigeria → massacri quasi settimanali 

• Cina → chiese demolite, pastori scomparsi 

• Pakistan → false accuse di blasfemia 

Basta questo per capire l’aria spirituale. 

«Ci sono credenti che non hanno il lusso di essere tiepidi.» 

Smirne oggi sono: 

• chiese sotterranee, 

• culti in case sorvegliate, 

• pastori incarcerati, 
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• giovani martirizzati perché non rinnegano Gesù. 

Nota profetica 

Dove la persecuzione aumenta, la gloria aumenta. 

Smirne non è la chiesa debole: 

è la chiesa che Cristo loda senza riserve. 

🏙 2. Pergamo oggi: vivere nel centro della pressione culturale 

Se Smirne affronta il fuoco del martirio, 

Pergamo affronta il veleno del compromesso culturale. 

Oggi Pergamo è: 

• la Chiesa nelle metropoli, 

• nella cultura dell’identità liquida, 

• nel relativismo morale, 

• tra ideologie che vogliono “normalizzare” il credente, 

• in mezzo a un sistema che crea i suoi idoli invisibili. 

«Satana non sempre ti distrugge: molte volte ti integra.» 

La persecuzione culturale è più strategica di quella fisica: 

• Non ti chiede di rinnegare Cristo. 

• Ti chiede di mescolarlo al sistema. 

Pergamo non perde la fede, 

perde la distinzione. 

È il sincretismo moderno: 

un Cristo amato… ma senza radicalità; 

un Vangelo predicato… ma senza rottura col mondo. 

E Cristo dice: «Ravvediti.» 
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🧱 3. L’idolatria moderna: il trono di Satana oggi 

Oggi l’idolatria non ha templi, ma algoritmi. 

Non statue, ma identità digitali. 

Non incenso, ma approvazione sociale. 

«L’idolo moderno non è una statua: è un’immagine nella mente.» 

궸궹궺궻 Forme attuali di idolatria 

   Idoli culturali 

• culto del corpo 

• successo come identità 

• libertinismo mascherato da libertà 

• ideologie che sostituiscono la verità 

   Idoli psicologici 

• bisogno costante di approvazione 

• identità costruita sui like 

• paura di non essere accettati 

   Idoli spirituali 

• sincretismi religiosi 

• super poteri, energie, “universo” 

• spiritualità senza obbedienza 

   Idoli emotivi 

• relazioni tossiche 

• dipendenze affettive 

• bisogno di conferme umane 

L’idolatria moderna non domanda un’adorazione esplicita: 
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domanda conformità. 

L’obiettivo del mondo non è farti rinnegare Cristo, 

ma farti smettere di essere diverso. 

🔥 4. Affrontare le “piccole fornaci” quotidiane 

La maggior parte dei credenti occidentali non affronta il martirio. 

Affronta fornaci più sottili, che rischiano di logorare l’anima. 

🔥 Le fornaci moderne 

1. Fornace del lavoro 

• compromessi considerati “normali” 

• pressione etica 

• ambiente tossico 

2. Fornace sociale 

• vergogna del Vangelo 

• paura di esporsi 

• pressione dell’immagine 

3. Fornace familiare 

• derisione 

• incomprensioni 

• tentazione del silenzio 

4. Fornace interiore 

• stanchezza spirituale 

• desiderio di essere accettati 

• lotta con il proprio carattere 

«La vera fornace non è quella di Babilonia, 
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ma quella dove scegli se restare coerente o no.» 

🛡 Come resistere 

Usando le promesse del Modulo 5: 

1. La manna nascosta → Dio ti nutre dove nessuno vede. 

2. La pietruzza bianca → la tua assoluzione non viene dal mondo. 

3. Il nome nuovo → la tua identità non è negoziabile. 

4. La corona della vita → il premio è eterno. 

5. La spada della bocca → solo la Parola ti mantiene integro. 

Queste verità sono armi per l’oggi, non solo per il cielo. 

🔵 CONCLUSIONE PROFETICA DEL MODULO 6 

Cristo parla oggi come parlò a Smirne e Pergamo: 

• Non temere la sofferenza. 

• Non accettare il compromesso. 

• Rimani distinto. 

• Ricorda la tua identità. 

• Guarda la tua ricompensa. 

«Non sei stato chiamato a sopravvivere, 

ma a brillare. 

Il mondo vuole la tua omologazione. 

Io voglio la tua trasformazione. 

Rimani in piedi, anche se tutti si inginocchiano: 

Io sono con te nella fornace.» 
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🟣 MODULO 7 – Preghiera finale profetica e dichiarazioni 
di fede 

«Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese» – Ap 2:11,17 

🔥 PREMESSA PROFETICA 

«La Parola non si ascolta soltanto: si proclama. 

Ciò che dichiari nella fede, lo stabilisci nella tua vita.» 

Questa preghiera è: 

• atto di guerra spirituale 

• proclamazione d’identità 

• rottura del compromesso 

• risveglio della fedeltà 

• riallineamento del cuore a Cristo 

🙏 PREGHIERA PROFETICA 

1. “Io sono ricco in Cristo” 

Signore Gesù, Tu che conosci la mia vera condizione, 

oggi proclamo davanti al cielo e davanti al mondo: 

밅 «Sono ricco in Cristo.» 

Ricco della Tua presenza. 

Ricco della Tua Parola. 

Ricco della Tua grazia. 

Ricco delle Tue promesse eterne. 

Come Smirne, anche quando appaio povero agli occhi degli uomini, 

Tu mi dici: «Ma tu sei ricco.» 

🔥 La mia ricchezza non è terrena: è Cristo in me, speranza di gloria. 
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2. “Io non cercherò la gloria degli uomini” 

Padre, nel nome di Gesù, 

rinuncio alla necessità di essere approvato dal mondo, 

all’idolo dell’opinione altrui, 

al desiderio di compiacere gli uomini più che Dio. 

🛡 Dichiaro: non cercherò la gloria degli uomini, 

cercherò il favore del Cielo. 

Guidami a scegliere Cristo quando costa, 

a stare saldo quando tutti vacillano, 

a piacere a Te e non alle aspettative del mondo. 

3. “Io non piegherò le ginocchia davanti al mondo” 

Davanti a ogni pressione culturale, 

davanti a ogni fornace emotiva o morale, 

io faccio la scelta dei tre giovani in Babilonia: 

🔥 «Io non piegherò le ginocchia davanti al mondo.» 

Non mi inginocchio davanti al peccato. 

Non mi inginocchio davanti al compromesso. 

Non mi inginocchio davanti alla paura. 

Non mi inginocchio davanti al giudizio degli uomini. 

Come Daniele, continuerò ad aprire le finestre verso il Cielo. 

Adorerò senza vergogna. 

Camminerò senza paura. 

«Se rimani in piedi per Cristo, Cristo rimane con te nella fornace.» 

4. “La mia vita è nascosta con Cristo in Dio” 
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Signore, io credo alla Tua Parola: 

«La vostra vita è nascosta con Cristo in Dio» (Col 3:3). 

Perciò oggi proclamo: 

밅 La mia vita è nascosta con Cristo in Dio. 

Questo protegge la mia identità. 

Questo preserva il mio cuore. 

Questo spezza la paura del rifiuto. 

Questo mi sottrae alle pressioni dell’omologazione. 

Il mondo vede una parte di me. 

Tu vedi tutto ciò che hai stabilito nell’eternità. 

Io vivo per ciò che Tu hai decretato, 

non per ciò che il mondo richiede. 

5. “La mia corona è pronta” 

Signore Gesù, Tu hai detto: 

«Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona della vita.» 

Oggi, nella fede, dichiaro: 

蹱蹲蹳蹵蹴 La mia corona è pronta. 

Non vivrò per premi terreni, 

ma per la ricompensa eterna. 

Non vivrò per l’oggi, 

ma per il giorno in cui vedrò il mio Re. 

Il mondo offre applausi temporanei: 

Tu offri gloria eterna. 

La mia pietruzza bianca è promessa. 

La mia manna nascosta è preparata. 
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Il mio nome nuovo è sigillato. 

La mia corona è davanti a me. 

E così sia. 

밅 MANIFESTO PROFETICO FINALE 

Nel nome di Gesù, io proclamo: 

• Sono ricco della grazia di Cristo. 

• Sono libero dal giudizio degli uomini. 

• Sono saldo nella Parola di Dio. 

• Sono in piedi nella fornace. 

• Sono nascosto con Cristo in Dio. 

• Sono un vincitore e non un compromesso. 

• Sono destinato alla corona della vita. 

Amen. 
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귥극귧귨 GLOSSARIO PROFETICO & VOCABOLARIO BIBLICO 

(Apocalisse 2:8-17) 

 

뀋뀎뀌뀍뀏 1. “Il Primo e l’Ultimo” — Ὁ πρῶτος καὶ ὁ ἔσχατος 

Etimologia & significato: 
• Greco ἔσχατος → l’ultimo, estremo, da cui “escatologia”. 
• Titolo divino dell’AT: Isaia 44:6; 48:12. 

Curiosità: 

➡ Quando Gesù usa un titolo riservato a YHWH, sta dichiarando la Sua divinità 
senza mezzi termini. 

➡ Per gli ebrei del I secolo questa frase era un “codice” immediato: solo Dio è 
Primo e Ultimo. 

Riferimenti incrociati: Ap 1:17; Ap 22:13. 

Teologia: 
Agostino scrive: “Cristo è il Primo, perché da Lui tutto è creato; è l’Ultimo, perché 
tutto ritorna in Lui”. 
Bultmann osserva: “Qui Giovanni presenta Cristo come Signore della storia, non 
vittima di essa”. 

 

 2. “Il Vivente che fu morto” — Ὁ ζῶν, ἐγενόμην νεκρός 

Greco: 
• ὁ ζῶν = “il colui che è vivo in modo permanente”. 
• ἐγενοʆ μην = “diventai”, “mi feci” morto → indica scelta volontaria. 

Sfumature: 

✦ Non “morto e risorto” semplicemente, ma “Colui che vive essendo stato morto”: la 
morte rimane un evento, non più uno stato. 

Curiosità: 

➡ La forma verbale ribadisce che la morte non ha potuto trattenere il Vivente. 

➡ È lo stesso titolo usato per Dio in Giosuè 3:10 (“Dio vivente”). 
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Riferimenti incrociati: Ap 1:18; Rom 6:9. 

 

 3. “La spada affilata a due tagli” — ῥομφαία δίστομος 

Greco: 
• ῥομφαία = spada lunga tracia, arma da giudizio. 
• δίστομος = “a due bocche” (letteralmente!), immagini potente: la spada parla due 
volte. 

Curiosità: 

➡ Nell’Antico Testamento la spada è simbolo della Parola profetica che giudica e 
libera. 

➡ In Ebrei 4:12 e Isaia 49:2 la Parola è una lama che separa il vero dal falso. 

Secondo i teologi: 
• John Stott: “La spada è chirurgica: Cristo non ferisce per distruggere, ma per 
guarire”. 
• Barclay: “La spada di Roma uccideva; la spada di Cristo smaschera”. 

 

諀誾調 4. “Trono di Satana” — ὁ θρόνος τοῦ Σατανᾶ 

Etimologia: θρόνος = seggio regale, autorità. 

Interpretazioni storiche: 
• Pergamo aveva l’altare monumentale di Zeus → forma di trono. 
• Era capitale del culto imperiale → Cesare come “Kyrios” (Signore). 
• Tempio di Asclepio (simbolo serpente) → eco del serpente antico (Genesi 3; Ap 
12). 

Curiosità teologica: 

➡ Per i Padri la frase indica “la capitale regionale dell’occulto”. 

➡ Per i riformatori (Calvino): “Trono di Satana = quando l’autorità civile pretende 
l’adorazione”. 

 

꾎꾏꾐꾒꾑 5. “Tribolazione” — θλῖψις (thlipsis) 

Significato: 
Letteralmente: “schiacciamento”, “compressione”, da θλίβω = “premere”. 
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Uso nel NT: 
• Gesù: “Nel mondo avrete tribolazione” (Gv 16:33). 
• Paolo: “La tribolazione produce pazienza” (Rom 5:3). 

Curiosità: 

➡ Era un termine tecnico per tortura giudiziaria romana (schiacciare il petto). 

➡ Giovanni lo usa proprio per evocare pressione fisica e spirituale. 

 

괭괮 6. “Povertà… ma sei ricco” — πτωχεία … πλούσιος 

Greco: 
• πτωχός = mendicante assoluto. 
• πλούσιος = ricchissimo. 

Gioco di parole teologico: 

➡ Smirne è “πτωχή nel mondo / πλούσια in Dio”, 
mentre Laodicea è “πλούσια nel mondo / miserabile davanti a Dio” (Ap 3:17). 

Martin Lutero commenta: 
“Qui si vede chi valuta correttamente: non il mondo, ma Cristo”. 

 

膆꾠꾡꾢꾤꾥꾦꾧꾨꾩꾣 7. “Sinagoga di Satana” — συναγωγὴ τοῦ Σατανᾶ 

Grande fraintendimento: 
Non è una critica etnica agli ebrei (Assolutamente NO!). 
È una categoria spirituale, come “figli del diavolo” in Giovanni 8:44 → chi si oppone 
al Vangelo compie l’opera del nemico, indipendentemente dall’origine. 

Origene scrive: 
“È sinagoga di Satana tutto ciò che si oppone a Cristo, anche se pretende di essere di 
Dio”. 

 

꽅꽆 8. “Dieci giorni” — δέκα ἡμερῶν 

Simbologia ebraica: 
• 10 = periodo breve ma completo (Dan 1:12 “dieci giorni di prova”). 
• Non letterale: indica prove limitate e controllate. 
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Curiosità: 

➡ I rabbini usavano “dieci giorni” come espressione per un test di fedeltà. 

➡ Cristo sta dicendo: “Il fuoco è vero, ma l’orologio ce l’ho Io”. 

 

蹱蹲蹳蹵蹴 9. “Corona della vita” — στέφανος τῆς ζωῆς 

Greco: 
• στέφανος = corona del vincitore, non quella del re. 
• ζωῆς = vita divina, non mera esistenza (bios). 

Curiosità: 

➡ È la stessa corona promessa in Giacomo 1:12. 

➡ Per gli antichi atleti era simbolo di onore eterno. 

Tertulliano: “Il martirio è la vittoria: la corona è già preparata”. 

 

꾎꾏꾐꾒꾑 10. “Non sarà colpito dalla seconda morte” — ὁ θάνατος ὁ δεύτερος 

Riferimento: Ap 20:14 – la seconda morte = giudizio finale, separazione eterna da 
Dio. 

Curiosità: 

➡ Nella tradizione ebraica “le due morti” compaiono già in Isaia 22:14. 

➡ Per i Padri: “La prima morte può essere un guadagno; la seconda è la vera 
sconfitta”. 

 

놯놰놱놲놳놴놵 11. “Dottrina di Balaam” — διδαχὴ Βαλαάμ 

Che significa davvero: 
Balaam non riuscì a maledire Israele → quindi li corrompe (Nm 31:16). 

➡ Balaam = compromesso sofisticato: 
non attacco frontale, ma seduzione graduale. 

Teologi: 
• Crisostomo: “Balaam è il maestro delle mezze verità”. 
• Bonhoeffer: “Il peccato estetizzato diventa plausibile”. 
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꽅꽆 12. “Nicolaiti” — Νικολαΐται 

Significato incerto, ma: 
• Etimologia possibile: Nikáō (vincere) + laós (popolo) = “dominatori del popolo”. 
• O: un gruppo che insegnava libertà sessuale “in nome della grazia”. 

Ireneo (II sec.): 
“Promuovevano una licenza mascherata da libertà cristiana”. 

➡ In termini moderni: “Evangelico di nome, gnostico nelle abitudini”. 

 

菻菼菽菾菿萀萁萂萃萄萅萆萇萈萉萊萋萌 13. “Manna nascosta” — τὸ μάννα τὸ κεκρυμμένον 

Simboli: 

茢茣茤茥 Nutrimento segreto riservato ai fedeli. 

급긊긋긌 Tradizione ebraica: la manna sarebbe stata nascosta da Geremia fino ai tempi 
messianici. 

Curiosità: 

➡ Allude alla rivelazione personale di Cristo, non accessibile ai compromessi. 

Origene: “La manna è la Parola che Dio dà solo ai suoi intimi”. 

 

녌밍녎녏곕 14. “Pietruzza bianca” — ψῆφος λευκή 

Tre possibili significati nel mondo romano: 

膆膊 Assoluzione giudiziaria → pietra bianca = assolto. 

膆膋 Premio atletico → biglietto di accesso al banchetto dei vincitori. 

膆膌 Pietra del patto → due amici spezzavano una pietra e ne custodivano metà. 

Crisostomo: 
“La pietruzza è la garanzia dell’amicizia eterna con Cristo”. 

 

膆膷膸膹 15. “Nome nuovo” — ὄνομα καινόν 
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Bibbia: 
Quando Dio cambia il nome, cambia la missione e rivela un destino (Abramo, 
Israele, Pietro). 

Curiosità: 

➡ Il nome nuovo “solo tu lo conosci” = intimità unica tra Cristo e il credente. 

➡ In Apocalisse avere un nome nuovo è un atto di rinascita identitaria. 

Jonathan Edwards: 
“Il nome nuovo è il modo in cui Cristo pronuncia chi sei per l’eternità”. 

 

궿귂귃귀귄귅귁 MINI RIFERIMENTI CROCIATI (ultrarapidi) 

Parola Riferimenti paralleli Note 

Primo e Ultimo Isa 44:6; Ap 1:17; 22:13 Titolo divino assoluto 

Tribolazione Gv 16:33; Rom 5:3 Pressione che produce gloria 

Spada Ef 6:17; Eb 4:12; Isa 49:2 Parola che divide e guarisce 

Balaam Nm 22–24; 31:16; 2 Pt 2:15 Seduzione dottrinale 

Nicolaiti Ap 2:6 Grazia corrotta 

Corona Gc 1:12; 1 Pt 5:4 Premio dei fedeli 

Seconda morte Ap 20:14; 21:8 Giudizio finale 

Manna Es 16; Gv 6:32–35 Cristo è il vero pane 

Pietruzza bianca Cultura romana Assoluzione e premio 

Nome nuovo Gen 17; Mt 16:18; Ap 3:12 Identità eterna 

 

 

 


